
La cittadinanza attiva si costruisce nel tempo e comincia fin dai primi anni dell’essere umano, pertanto la scuola è ambiente privilegiato e deputato a elaborare percorsi formativi in ambiti ritenuti fondamentali per la crescita corretta e consapevole dei cittadini di domani.

 Il Collegio dei Docenti anche per questo anno scolastico ha elaborato una progettualità educativo-formativa che investe i seguenti ambiti:
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 SHAPE 



Per ciascun ambito sono stati prefissati obiettivi, finalità e attività alcune delle quali si attueranno in rete o con la coadiuvazione di Associazioni.
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Educazione ambientale:

Obiettivo educativo: sviluppare la consapevolezza che la salvaguardia del patrimonio naturale è correlata alla salvaguardia della nostra vita.

Il tema dell’ambiente, per la sua valenza educativa, è uno degli ambiti formativi inserito ormai da tanti anni nel nostro POF. Gli squilibri ecologici del territorio e la difesa dell’ambiente, infatti, sono problemi drammaticamente urgenti in una realtà territoriale caratterizzata da una profonda alterazione dell’immagine originaria.

La corretta conoscenza e valorizzazione delle risorse ambientali ha come scopo peculiare quello di elevare il territorio a fonte inesauribile di risorse culturali e di sviluppo economico. Pertanto, il percorso didattico si configurerà come presa di coscienza dell’aggressione sistematica condotta negli anni sul territorio e come tentativo di arrestare lo sfacelo del patrimonio ambientale, promuovendo l’assunzione di comportamenti responsabili per la tutela del territorio

Traguardo formativo: 

· Acquisire la consapevolezza che l’acqua è un patrimonio che va protetto e difeso sia sotto il profilo qualitativo attraverso la salvaguardia degli ecosistemi acquatici (sostenibilità ecologica), che sotto il profilo quantitativo (sostenibilità economica ed etico-sociale)

Obiettivi specifici:

· Sensibilizzare a livello personale e collettivo il valore materiale della risorsa acqua.

· Riconoscere l’acqua e la sua origine nei diversi ambienti naturali ed artificiali.

· Evidenziare gli sprechi.

· Elaborare strategie per limitare gli sprechi d’acqua.   
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Educazione alla legalità

La scuola è luogo di formazione e assume l’iniziativa di progettare e di realizzare attività volte a far germinare forme di non violenza e far nascere lo spirito di obbedienza alle regole (oggi) e alle leggi (domani) e a saper assolvere correttamente i diritti e i doveri.

“È nella scuola che i bambini e le bambine sperimentano la legalità perchè il vivere insieme offre una palestra nella quale ognuno impara a diventare il futuro cittadino”.

Nasce, quindi, il bisogno di educare alla legalità con lo scopo di formare il cittadino secondo la Costituzione e i diritti dell’uomo e del fanciullo, come recitano le indicazioni per il curricolo:

“l’educazione alla cittadinanza viene promossa attraverso esperienze significative che consentano di apprendere il concreto prendersi cura di sé stessi, degli altri e dell’ambiente e che favoriscano forme di solidarietà. Obiettivo irrinunciabile dell’educazione alla cittadinanza è la costruzione del senso di legalità”.

Finalità

-educazione alla cittadinanza;

-fare acquisire agli alunni il senso della democrazia partecipata;

-promuovere nell’alunno la cultura della legalità.

Obiettivi specifici

-acquisire comportamenti  pro-sociali;

-conoscere le associazioni di volontariato;

-individuare atteggiamenti di prepotenza in classe, a casa, per la    strada;

-conoscere i diritti dei bambini;

-conoscere il patrimonio artistico- culturale del territorio

-conoscere i vari aspetti del fenomeno mafioso;

-conoscere fatti e notizie di uomini che hanno dedicato la vita per i valori di giustizia e di democrazia (Falcone, Borsellino, agenti di scorta ecc...).

Metodi e mezzi

-notizie –stimolo, ricerca, lavoro di gruppo, conclusioni finali;

-utilizzo delle tecniche di gruppo, del circle –time e del role-play;

-consultazione di quotidiani, riviste, libri, cineforum, internet;

-realizzazione di cartelloni di sintesi.

Attività

-conversazione, visione e commenti di filmati, questionari;

-realizzazione di disegni a fumetti;

-drammatizzazioni con movimenti e musica.

Progetti: Progetto Paleopolis: “Dal Papireto al Kemonia”
Cittadinanza e costituzione- Nonno diritto racconta: “C’era una volta e c’è la Costituzione

Il corpo … in regola

Destinatari

Alunni delle classi  terze, quarte e quinte. 

Educazione allo sport     [image: image3.jpg]



L’attività fisica è un mezzo indispensabile per condurre uno stile di vita che migliori la nostra salute sia fisica che mentale. Lo sport è un diritto, è la conquista di quegli spazi che ci consentono di muoverci, di esprimerci con gli altri, di seguire le regole, di gestire le nostre emozioni, di capire come ci dobbiamo comportare in un gruppo e nella società.

Lo sport ci rende più forti, più sicuri, più capaci di affrontare situazioni nuove, infatti non dobbiamo dimenticare la grande saggezza dei latini che riconoscevano come condizione ideale per l’uomo, quella di avere una mente sana in un corpo in buona salute (mens sana in corpore sano).

Finalità

Lo sport è una disciplina, un percorso educativo che ha comune finalità lo sviluppo delle nostre capacità psicomotorie, cioè lo sviluppo delle interazioni tra le funzioni motorie, le funzioni sensoriali e le cognitive. Infatti il movimento ci abitua a controllare il nostro corpo e il nostro comportamento; un buon controllo delle nostre reazioni psicomotorie ci prepara ad adattarci agli stimoli dell’ambiente in cui viviamo. La pratica guidata delle varie attività motorie ci porta ad essere:

· Più responsabili

· Più fiduciosi nelle nostre capacità

· Più disposti al  sacrificio

· Più capaci di accettare le sconfitte

· Più socievoli e pronti ad apprendere le regole e a conformarci con esse
Obiettivi Formativi
- Favorire/sviluppare le competenze comunicative

- Educare attraverso la pratica ludico-sportiva ad assumere stili di vita coerenti con il ben-essere  psicofisico. 
- Sapere utilizzare diversi canali comunicativi anche in relazione a contesti diversi.

Obiettivi Specifici
-Individuare la necessità di stabilire regole e condividerle

- Acquisire attraverso il movimento consapevolezza e padronanza del proprio corpo nei rapporti

  Relazionali

- Affinare le capacità percettive e coordinative con schemi corporei compositi

-Discriminare i movimenti più utili e produttivi per risolvere problemi motori

-Stimolare e potenziare la relazione con l’altro nella direzione dell’aggregazione e della                        socializzazione
Educazione musicale

ASCOLTO - PRODUZIONE

· Versante storico-estetico: prospettive d’ascolto

· Versante senso–percettivo e psicologico: unica matrice teorica (ascolto come relazione tra oggetto s/m e soggetto, tipologie d’ascolto)

· Formiamo all’ascolto di sé, dell’altro e della musica

· Impieghiamo l’ascolto per formare competenze di “comprensione” della musica

· Promuoviamo esperienze d’ascolto e produzione finalizzate all’acquisizione di abilità e conoscenze diversificate

 Obiettivi 

L’ascolto per:

· promuovere processi di comprensione della musica

· Riconoscere ed elaborare i diversi livelli di senso (espressivo/esperenziale, musicale, storico-contestuale) 

Metodologia

 I criteri di selezione sono relativi a:

· Contesto educativo (criteri relativi a durata, contrasto, metodo)

· Musica come linguaggio 

   (criteri relativi a struttura, interpretazione espressione/comunicazione)

· Contesto culturale (criteri relativi a tradizione, stili e generi, identità)

 Contesto

· Contesto comunicativo verbale e corporeo non verbale

· Il processo di relazione caratterizzato dallo “stile pedagogico” del docente (insieme delle condotte cognitive, emotive e relazionali utilizzate nella gestione del gruppo classe)

Tecniche

· Individuali

· Di gruppo

· Con l’uso della voce, degli strumenti del corpo

· Dialogo sonoro

· Psico-musicale

· Autoascolto

· Improvvisazione
Progetto coro: Acqua voices
Educazione alla salute

Le attività previste nel presente ambito mirano a favorire l’acquisizione di atteggiamenti responsabili ed adeguati per la tutela a la salvaguardia della salute.

Le finalità che tale progetto intende perseguire sono le seguenti:

· Promuovere atteggiamenti positivi per la tutela e la salute della propria persona;

· Avere conoscenza e consapevolezza del proprio corpo, delle sue funzioni,del proprio agire e delle proprie capacità;

· Suscitare l’acquisizione di comportamenti idonei a provenire abitudini, pregiudizi, ed errori alimentari dannosi per la salute e per la qualità della vita.

· Stimolare un atteggiamento critico nell’osservazione della realtà esterna(fattori negativi ed influenza dei mass-media);

· Maturare la capacità di scelta dei valori da seguire e degli obiettivi da realizzare,la capacità di prendere iniziative e le decisioni più opportune.

Obiettivi generali

· Imparare a riflettere su se stessi e sui propri comportamenti.

· Favorire l’acquisizione delle principali norme igienico-sanitarie.

· Comprendere il rapporto tra salute e alimentazione

· Acquisire semplici conoscenze utili alla prevenzione.

· Trasmettere i valori del rispetto di sé e degli altri.

· Migliorare la comunicazione e lo scambio di opinioni.

La scuola ha partecipato al fine di favorire il benessere psicofisico e una corretta alimentazione al progetto “ Scrivo come mangio” inviando elaborati di scrittura creativa relativi all’argomento. Inoltre con la collaborazione dell’ASL n° 6 nella persona della dottoressa Bevilacqua viene effettuato nella scuola lo screening auxologico e la campagna di prevenzione della pediculosi. I genitori degli alunni delle classi prime della scuola hanno partecipato nel precedente anno scolastico al corso di formazione “Gli incidenti domestici” a cura dell’ASL n° 6. La dottoressa Bevilacqua realizzerà nella scuola un corso di formazione inerente l’influenza A H1N1

Educazione alla solidarietà

Progetto 

La nostra scuola ritiene che sia suo compito promuovere nei bambini sentimenti di collaborazione e di solidarietà verso chi è meno fortunato o diverso.

I campi in cui rivolgere la solidarietà è, prioritariamente, la classe, il rione e la città in cui i bambini possono essere coinvolti concretamente con iniziative umanitarie, successivamente, tramite le informazioni fornite dai media, fotografie, corrispondenze, verso iniziative organizzate dalle varie associazioni.

La scuola organizzerà nel periodo che precede le festività natalizie la “Fiera della beneficenza” il cui ricavato, in base ai criteri deliberati dal Consiglio di Circolo, sarà devoluto al” Boccone del Povero” e il 25% costituirà un fondo per finanziare le attività scolastiche a pagamento per gli allievi in stato di indigenza.

.

Finalità
· Promuovere l’interiorizzazione di valori umani che spingono alla riflessione interiore e all’analisi delle discriminazioni sociali sulla base dell’accettazione e del rispetto dell’altro, del dialogo e della partecipazione al bene comune , al fine di evitare il sorgere di pregiudizi verso persone e culture diverse

· Avviare l’alunno alla comprensione di altre culture e di altri popoli.

Obiettivi educativi

· Fare acquisire conoscenza riflessa delle regole e delle norme di vita associata

· Promuovere l’accettazione e la valorizzazione delle differenze culturali

Obiettivi specifici

· Saper rispettare l’altro nelle varie situazioni di gioco e di lavoro

· Scoprire la necessità e il valore di “lavorare insieme” in vista del raggiungimento di un obiettivo comune

· Saper sviluppare ed assumere atteggiamenti di tolleranza verso differenti modi di pensare ed agire

· Riflettere sul concetto di giustizia come valore da vivere, promuovere e porre alla base dei rapporti sociali.

Obiettivi operativi

· Sfruttare situazioni di conversazione, gioco e lavoro di gruppo al fine di evidenziare che “vivere insieme” significa conoscere, accettare e quindi rispettare l’altro nella sua unicità e diversità

· Organizzare e realizzare giochi e lavori di gruppo (giochi a squadre, ideazione di canzoncine, filastrocche, cartelloni) per evidenziare la necessità della collaborazione al fine del raggiungimento di un obiettivo comune

· Stimolare la produzione di disegni e vignette che illustrino le norme di convivenza sociale

· Analizzare episodi e situazioni comuni che avvengono nella vita quotidiana, all’interno come all’esterno della scuola, per valutare e prendere coscienza in modo critico delle norme da seguire, con particolare riferimento al concetto di giustizia (scuola, quartiere, comportamenti di educazione stradale.....)

· Utilizzare storie reali, racconti, fiabe che possono offrire occasioni per mettere in discussione certi comportamenti (“Hansel e Gretel”, “Il gatto con gli stivali”, “Storia di una gabbanella”, favole di Esopo e Fedro.....): giustizia, intenzionalità, egoismo, presunzione, libertà, sopraffazione, amicizia.

· Riprodurre su cartellone una situazione reale, una fiaba o favola e metterne in discussione i comportamenti ritenuti contrari ai valori di giustizia e solidarietà.

· Conoscere le funzioni e gli scopi delle principali organizzazioni per la pace e la collaborazione dei popoli.

· Conoscenza e rispetto dell’altro.

· Collaborazione del gruppo per raggiungere un obiettivo comune.

· Conoscenza delle norme morali e delle regole di convivenza.

· Conoscenza della diversità.

· Tolleranza.

· Giustizia sociale come valore da porre alla base dei rapporti con gli altri.

Modalita’

Creare un clima favorevole alla vita di relazione.

Favorire il dialogo.

Sviluppare la responsabilità comune.

Organizzare giochi e lavori di gruppo.

Mezzi

Occasioni di vita comunitaria

Realtà circostante

Lavori di gruppo

Giochi, situazioni ludiche.

Preparazione di manufatti da vendere per la “fiera di beneficenza”

Apertura della scuola al territorio allestendo una “fiera delle torte” per la beneficenza

Destinatari 

Tutte le classi del circolo
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Il Collegio dei Docenti, nell’ottica di offrire maggiori opportunità formativo-educative , ha deliberato di arricchire il curricolo di base con progetti in orario curricolare, funzionali all’ampliamento delle attività e dei percorsi di miglioramento dei livelli di apprendimento e di acquisizione delle competenze.

Nell’anno scolastico in corso verranno attivati i seguenti progetti:

SCUOLA PRIMARIA

	Titolo dei

progetti


	Responsabile del progetto


	Destinatari
	N°. di ore previste

	Noi..cittadini d’Europa


	Ins. Cinzia Mirabile
	alunni delle classi quinte


	anno scolastico

in orario curriculare

	Comunicare con la storia
	Rosalia Curcuruto
	Alunni delle classi terze

Plesso Cuscinà
	

	Un’ora a Matelandia
	Antonina Riggio
	Classi seconde
	

	Emozio..nati
	Maria Pia Puleo
	Classi seconde
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